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Gli Sportelli Unici Attività Produttive gestiti 
in collaborazione tra Comuni e Sistema 
Camerale



Contesto nazionale attuale
D.P.R. 160/2010: obbligo telematico per l’invio e la gestione delle pratiche

Un’unica piattaforma 

informatica nazionale 

realizzata dalle Camere di 

Commercio, che garantisce la 

compliance con i requisiti 

stabiliti dalla norma
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3.494
SUAP telematico
in collaborazione
con le Camere di 

Commercio 

il SUAP in cifre

4.492
SUAP gestito

in autonomia

Utilizzano soluzioni 

diverse prevalentemente 

basate sulla PEC come 

canale di trasmissione

48
Comuni

senza SUAP

20.260.975
Popolazione interessata

2.115.852
Imprese interessate

285.847
Imprese coinvolte attivamente 

294.245
Pratiche trasmesse nel 2016 ( 41.446 pratiche nel mese di marzo 2017 )

Dati aggiornati al 
30 aprile 2017



Contesto regionale attuale
D.P.R. 160/2010: obbligo telematico per l’invio e la gestione delle pratiche

Un’unica piattaforma 

informatica nazionale 

realizzata dalle Camere di 

Commercio, che garantisce la 

compliance con i requisiti 

stabiliti dalla norma
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115
SUAP telematico
in collaborazione
con le Camere di 

Commercio 

il SUAP in cifre

16
SUAP gestito

in autonomia

Utilizzano soluzioni 

diverse prevalentemente 

basate sulla PEC come 

canale di trasmissione

527.729
Popolazione interessata

55.652
Imprese interessate

9.655 Pratiche trasmesse nel 2016 (già 4.373 pratiche trasmesse a maggio 2017 )

Dati aggiornati al 
31 maggio 2017

89,7%

89,3%

87,8% 

Suap Camerali



Compiti principali del Comune nella realizzazione di un SUAP 
telematico
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Gestire tutte le istanze nella sola modalità telematica

Pubblicare sul proprio sito la documentazione aggiornata 

relativa a tutti gli endo-procedimenti gestiti dal SUAP

Effettuare i controlli di ricevibilità della pratica in modo 

automatizzato

Emettere la ricevuta SUAP automaticamente

Alimentazione del Fascicolo d’Impresa in modo tempestivo

Realizzare la Conferenza dei Servizi Telematica

d.l. 112/2008, d.p.r. 160/2010, C.A.D., d.p.r. 445/2000, dlgs 126/2016, …

impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it



• Pubblicare sul proprio sito la documentazione aggiornata relativa a tutti gli endo-

procedimenti gestiti dal SUAP

«Il SUAP … cura l'informazione attraverso il portale in relazione:

a) agli adempimenti necessari per lo svolgimento delle attività …

b) alle dichiarazioni, alle segnalazioni e alle domande presentate …

c) alle informazioni …»

Compiti principali del Comune nella realizzazione di un SUAP 
telematico

6
impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it

D.P.R. 160/2010 - Articolo 4 Comma 2



Compiti principali del Comune nella realizzazione di un SUAP 
telematico

D.P.R. 445/2000 - Articolo 43
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• Alimentazione del fascicolo d’impresa in modo tempestivo

• L’art. 43 bis del D.P.R. 445/2000 prevede che il duplicato informatico della documentazione 
venga inviato a cura del SUAP alla CCIAA territorialmente competente. 

I SUAP, per poter trasmettere le 
pratiche, devono essere telematici 
ed effettuare gli invii rispettando 
le regole di formato e gli standard 
di trasmissione previsti dalla 
legge.

impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it

D.P.R. 445/2000 - Articolo 43



• Documentazione tecnica (mappe catastali, planimetrie, relazioni tecniche,...)

• Autorizzazioni, permessi e autocertificazioni (concessioni, atti di diniego, licenze,…)

Fascicolo d’Impresa - contenuti
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• Certificazioni (di collaudo, SOA, ambientali, 

sicurezza sul lavoro, di prodotto,...)

• Documenti relativi alle persone dell’impresa

(requisiti professionali, partecipazione a 

corsi, titoli di studio,…)

• Documenti finanziari (fidejussione, polizza 

assicurativa,…)

• Iscrizioni ad albi e registri (Albo nazionale 

gestori ambientali, Registro produttori Pile 

ed accumulatori,…)

• Documenti ritenuti di interesse pubblico

dall’impresa (per i consumatori, per gli 

investitori, per gli istituti di credito)

impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it



Fascicolo d’Impresa - caricamento dati

9
impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it

Suap Camerale: Alimentazione AUTOMATICA del Fascicolo d’impresa
all’atto di chiusura del procedimento sulla scrivania di back-end 



Fascicolo d’Impresa
Caricamento dati da altre tipologie SUAP 
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• Modalità Evoluta: Cooperazione applicativa 

• Modalità Base: SU.RI. - Servizio WEB dedicato ai 
SUAP che si sono accreditati autonomamente e non 
utilizzano gli strumenti di cooperazione applicativa

http://www.impresainungiorno.gov.it/pa/risorse-e-servizi/interscambio-con-registro-imprese

impresainungiorno.gov.it  registroimprese.it



Il vantaggio competitivo del SUAP Camerale
si esprime nei seguenti benefici per le imprese:
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1. Operatività standardizzata grazie al front office unico nazionale

2. Trasparenza dell’operatività del SUAP

3. Maggiore efficienza della PA

4. Contributo fattivo all’evoluzione digitale della PA
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1. Operatività standardizzata grazie al front office unico nazionale

indicatori di performance del SUAP Camerale

Punto di forza della piattaforma delle Camere di 

Commercio è il front office: l’imprenditore (o il 

suo intermediario) viene guidato nella 

preparazione di un adempimento attraverso un 

sistema dinamico di predisposizione della 

modulistica che si personalizza sulla base delle 

esigenze dell’utente.

I contenuti sono standardizzati su base regionale, nel rispetto 

dell’autonomia regolamentare delle Regioni. Le informazioni e i documenti che 

l’impresa deve fornire nell’ambito di un adempimento sono dunque le stesse 

per tutti i SUAP di una regione. 

Unica modalità operativa di utilizzo della piattaforma di front office su 

tutto il territorio nazionale.

L’assistenza agli utenti è garantita da un Contact Center centralizzato.

600
in media

procedimenti
amministrativi
per regione

tempestività adeguamento
normativo:

la base dati dei procedimenti è
aggiornata con

cadenza 

settimanale
6.000

al mese

richieste di

contatto
evase: 

tempi medi 
di chiusura

dei
ticket

1 giorno
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2. Trasparenza dell’operatività del SUAP

indicatori di performance del SUAP Camerale

Una volta inviata una pratica al SUAP 

l’imprenditore (o il suo intermediario) ne 

consulta lo stato d’avanzamento online in 

un’area privata accessibile con credenziali 

digitali (CNS e SPID).

Per il tramite di questa area (mypage dell’impresa) si svolgono le successive 

interazioni tra il SUAP e le parti interessate all’adempimento.

La mypage è consultabile da tablet e smartphone.

oltre

160.000

aree di lavoro

attive
aree di lavoro

movimentate
/mese

oltre

2.600

numero di interazioni

Impresa-SUAP
/mese

circa

5.000
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3. Maggiore efficienza della PA

indicatori di performance del SUAP Camerale

Il SUAP Camerale limita i problemi di 

sovrapposizione delle competenze perché è basato 

sul principio della collaborazione per 

specializzazione:

•le Camere di Commercio predispongono la 

piattaforma digitale

•i Comuni esercitano la responsabilità

amministrativa (e i relativi profili di discrezionalità)

•le Regioni coordinano la standardizzazione dei 

procedimenti.

Il sistema informatico delle Camere di Commercio consente a Comuni e 

Regioni di esercitare i rispettivi ruoli amministrativi senza “preoccuparsi” della 

compliance funzionale e tecnica:

da 40 a 60/anno

numero Enti terzi coinvolti

telematicamente

nei SUAP dei Comuni capoluogo

< 90 giorni

tempi medi di chiusura pratiche
procedimenti ordinari connessi a esercizio attività

su campione di SUAP efficienti (in linea con i tempi previsti dalla norma)

� gli sportelli digitali consentono di interconnettere il Comune con gli Enti terzi e con la mypage 

delle imprese;

� è nativo il collegamento con il Registro Imprese e con il Fascicolo d’Impresa,

a beneficio delle attività di controllo di SUAP ed Enti terzi;

� i documenti e i fascicoli vengono conservati automaticamente nel rispetto della normativa 

vigente (DPCM 3 dicembre 2013)  

� le conferenze di servizi sono online;

� tutte le attività del SUAP sono monitorate per la misurazione dell’efficienza.

esempi di monitoraggio
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4. Contributo fattivo all’evoluzione digitale della PA

Il SUAP Camerale 

è già pronto per la consultazione in Italia Login 

è collegato a PagoPA

consente l’accesso con CNS e SPID
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L’evoluzione della standardizzazione  derivante dai Decreti  Madia
(Scia 1, Scia 2, Conferenza Servizi)

• Recepimento della Modulistica Unificata adottata dalla Conferenza 
Unificata il 4 maggio 2017 entro il 30/6 in tutti i 3400 Comuni 
italiani recependo le eventuali specificità regionali (20/6)

(Basilicata 12 o 19 giugno)

• Gestione dei nuovi regimi amministrativi (Scia Unica, 
Condizionata)

• Conferenza Servizi telematica già integrata nella procedura di 
back-office a disposizione dei Comuni

• Adeguamento contenuto ricevuta di protocollazione (nuovo art. 18 
bis L. 241/90)
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Nome Cognome 

michele.silletti@infocamere.it

infocamere.it

twitter.com/infocamere

Grazie per l’attenzione.


